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IV COMMISSIONE

SEDUTA N.  84 DEL 28 LUGLIO 2006 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni, il Presidente fa presente che il supplemento di consultazioni richiesto dai Commissari di opposizione sul Piano socio-sanitario sarà calendarizzato per il 22 settembre p.v. ed invita i medesimi Commissari a formalizzare l’elenco di soggetti di cui propongono l’ulteriore sessione di consultazione.

	Varie ed eventuali




Come concordato al termine della seduta precedente, gli Assessori alla Tutela della salute ed al Welfare svolgono un'informativa in ordine alla proposta di delibera di Giunta regionale relativa al nuovo modello di assistenza residenziale ad anziani non autosufficienti.

Il provvedimento, che verrà proposto nella prossima seduta della Giunta regionale, è finalizzato a conferire progressiva attuazione al nuovo modello organizzativo e tariffario di assistenza ad anziani non autosufficienti definito dalla DGR 17-15226 del 30 marzo 2005.

Gli Assessori ricordano che la proposta di atto deliberativo costituisce il frutto di un monitoraggio condotto dall’assessorato sui livelli essenziali erogati da parte delle strutture residenziali convenzionate, dal quale è emerso che la diversificazione tariffaria riscontrabile tra le varie strutture non consente un’applicazione immediata del regime tariffario definito dalla citata DGR 17-15226, ma rende necessario un processo graduale di approccio a tale modello.

Il regime progressivo definito dal provvedimento è pertanto finalizzato a delineare i vari adempimenti regionali per la verifica di un corretto modello tariffario, con particolare riferimento alle prestazioni alberghiere.

Alle ASL è affidato il compito di validare annualmente i progetti di progressione tariffaria presentati dalle strutture convenzionate, mentre le unità di valutazione geriatrica sono tenute a disporre periodiche rivalutazioni dei piani di assistenza individuale.

La proposta di deliberazione infine prevede incentivi regionali a favore dei comuni che determinano la compartecipazione degli assistiti alla retta residenziale esclusivamente sulla base del reddito e patrimonio dell’utente.

Gli interventi dei Commissari sono finalizzati ad approfondire i punti salienti della proposta di atto deliberativo, quali le reali metodologie di incentivazione agli enti locali che adottano il modello di compartecipazione ivi delineato, i modelli finalizzati alla valutazione del reddito e patrimonio dell’utente, i sistemi di vigilanza posti in capo alle ASL.

Tutti i Commissari infine richiedono che venga posto a disposizione della Commissione l’esito del monitoraggio condotto dalla Regione sui regimi tariffari delle strutture.
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